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LE DIFFICOLTA ODIERNE 


Tutti gli anni all' avvicinarsi della ria- 
pertura del Parlamento sì levano lo stesso 
socî 0 sî ripetono gli stessi rumori di dis- 
sidi ministeriali e di crisi di gabinetto. 
Como non avrebboro le stesso notizie a 
propagarsi rispetto a un ministero» il 
qualo, agli occhi de' suoi avversari, ha il 
torto imperdonabile di esser da circa tro 
anni a1 governo dello Stato? Potrebbe im- 
maginarsi uno scandalo più grande? Po- 
trebbe tollerarsi? Dalla morte del conte 
‘avour non era più avvenuto cho un 
ministero avesso tanta. stabilità. Molto si 
vorrà attribuire alla fortuna, nè conte» 
stiamo a' partiti impazienti questa soddi- 
sfazione; ma chi oserebbe far colpa ad un 
ministero di aver avuta propizia la for- 
tuna? E non c'è un po' di merito nell'a- 
verla saputa afferrare, secondando le aspi- 
razioni del paese e attuando È programma 
nazionale? 

In Germania si celebrava sono pochi 
giorni l'anniversario della nomina del 
principe di Bismarck a ministro di Stato, 
il 24 settembre 1868, riconoscendo come 
soltanto l'azione costante © sicura dell’ il- 
Instre uomo di Stato abbia potuto con- 
dure la Germania al compimento de' suoi 
destini. Noi non abbiamo al potere de' 
Nismarck, nè il ministero nostro aveva ad 
adempiere una missiono sì straordinaria ; 
perà qualche granile risoluzione aveva da 
prendero © qualche atto importanto da 
i è riuscito nel modo che 
nno. Se per condurre a buon fine 

(e nazionali sì richiede unità di 
direzione e politica perseverante, anche 
per avviaro lo Stato a condizioni migliori 
fa duopo l'azione persistente de’ gover- 
nanti. Lo troppo frequenti mutazioni di 
gabinetto arrestano ogni riforma e ritar- 
dano ogni progresso. Le finanze, che sono 
il nerbo delle nazioni, sarebbero miglio- 
rate e il credito pubblico sarebbesi rial- 
zato, so Ja Camera © l'on. Sella, facendosi 
mutue concessioni, non si fosse trovato il 
modo di evitar una crisi, che a molti av- 
versari halenò due volte come una spe- 
ranza presta a avverarsi? E nella politica 
estera si sarebbero ristabilito e conservate 
lo relazioni cordiali e intime con alcun 
potenze e amichevoli con tutte, qualora le 
fosse slata tolta la guarentigia d'un indi- 
rizzo fermo e conciliativo, non soggetto a 
repentini’ cambiamenti nò a_ pericolosi 
sbalzi? In ogni ramo della pubblica azienda 
può più un ministro che studi e lavori 
indefessamente © acquisti sufficente espe- 
rienza, che non ingegni superlativi, i quali 
facciano successivamente una breve com- 
parsa nel ministero, o pretendano di tutto 
rimescolare © tulto mettano în forse, ren- 
dendo impossibile al nuovo edificio di 
rassodarsi. 

La maggioranza del Parlamento ha com- 
preso queste verità, o in tutte lo grandi 
occasioni è intervenuta a evitare la crisì 

Î Vi ha però delle circostanze 
nelle quali il Senato e la Camera possono 
essero costretti di preferire una crisi alla 
conservazionò d'un Gabinetto, ii quale, 
qualunque siano i servigi resi allo Stato, 
più non armonizzi con le condizioni del 
paese © con la pubblica opinione. 

Si credo cho questo caso abbia a pre- 
sentarsi nella discussione della leggo delle 
corporazioni religiose. Noi non siamo di 
questo parere. 

La probabilità di un dissidio irrepara- 
bile fra il Parlamento e ìl Ministero ci 
sarebbe, qualora i ministri, stabilite, tre 
© quattro mesi addietro, lo basi del di: 
segno di legge, non ss ne fossero più dato 
alcun pensiero. Ma dacchè egsi si sono 
persuasi che la ‘quistione essendo essen- 


oseguiri 


zialmente politica, non potrebbe condan- È v: 


narsi all'immobilità © lo stodiarla e ristu 
diarla col sussidio de' documenti che sono 
indispensabili è debito del governo, non 
si vede alcun serio ostacolo alla prepara- 
zione d'un progetto, che sodd'sfacendo al 
sentimento nazionale, possa ottenere il 
plauso della Camera e del Senato. 

Altra volta abbiamo detto che niun mi- 
nistero si trova in condizioni migliori per 
vincere una legge di tanta importanza. 
Esso allingo nella stessa sua durata © 
nella sua posizione politica una forza cho 
altri non avrebbe per impedire le incon- 
sulte deliberazioni. Un ministero di pura 
destra sveglierebbe ogni sorla di sospetti 
e di diffidenze © scompaginerebbe la mag- 
gioranza, un ministero di sinistra minac- 
cerebbo una di quelle soluzioni che ap- 
parocchierebbero 2 lui 6 ai suoî succes- 
sori delle difficoltà inestricabili. Nell'un 
caso 6 nell'altro bisognerebbe inoltre ras- 
sognarsi a perder molto tempo e a lasciar 
passare anche una o duo sessioni parla- 
mentari prima di condurre la leggo, bene 
@ male, in porto. 

Coloro che vogliono impedire la pre- 
sontazione © l'adozione della leggo degli 
ordini religiosi sono perciò logiei, se non 
leali, muovendo aspra guerra al ministero 
e acoreditando contro di lui lo voci più 
strane © inverosimili. 

Ma quelli cho stimano indispensabile ed 
urgente di risolver questa quistione, quale 
scopo si prefiggono tenendo bordone ai 
fogli clericali 6 condannando anticipata- 
mento un disegno di leggo che non co- 
noscono nè possono conoscere perchè non 
ancora compilato in modo terminativo? 

Non debbono di certo i ministri farsi 
dello illusioni intorno alla* risponsabilità 
che grava i loro omeri. L'opinione pub- 
blica ha progredito molto da alcuni mesi 
a questa parle. Le provocazioni © sfide 
quotidiano de' clericali hanno convinta la 
maggioranza della nazione, che bisogna 
procedere risoluti allo scopo che ci siamo 
prefissi. Più si va Innanzi, meno sono 
possibili i temperamenti, che in altro am- 
biente sarebbero stati accolti come una 
soluzione prudente. L'Italia ripugoa dalla 
violenza e dalle persecuzioni, vuol rispet- 
tata la leggo delle guarentige nella sua 
intrinseca ragione e nelle sue applica- 
zioni; ma non ammette delle transazioni 
con principi ostili, non credo che abbiamo 
a sacrificar alcuna dello massimo stabilito 
nella nostra legislazione ecclesiastico-poli- 
tica. So la legge delle corporazioni non 
ha da soddisfare le bramosio fiscali, deve 
però soddisfare il sentimento pubblico. Nè 
eccezioni nò riserve; quest’ è il grido che 
s' innalza dappertutto. 6 


Ci la pace non vuol, la guerra s'abbia. 


I ministri cho hanno avuto agio in 
questi mesi di visitar le vario. province, 
d'interrogare, di ascollare, di studiare le 
tendenzo de' popoli e di conoscere i voti 
del paese, non sarebbero scusabili se fa- 
cessoro un disegno di legge che a quelle 
non si conformasse. Eglino debbono co- 
noscere qual è l'opinione pubblica; non 
la disprezzino, se vogliono, come non 
no dubitiamo, compiere anche quest’ atto 
importante, secondo la solenne promessa 
che ne hanno fatta al Parlamento e alla 
nazione. 


e 

REMINISCENZE DELL'INGHILTERRA , 
IL 

CARATTERE DEGL' INGLESI 


Il carattere degl'inglesi si distiogue special - 
mento per tre qualità eminenti, alle quali si 
deve, secondo me, in massims parte, la gran- 
dezra di quella nazione e la superiorità della 
razza anglo-sassono. È 

L'inglese in generale è serio, attivo e per- 
severante. 

Nci, italiani, abbiemo sugl'inglesi il vantag- 
gio di un'altra qualità, il brio cioè, e la vi 


, ma difettiamo pur troppo ancora di 
quell'attività, di quell’iniziativa personale, che 
è la più bella delle qualità degl’inglesi. - 

Essi però, come vi dissi nella mia precedente, 
ci amano e ci stimano perchè riconoscono in noi 
lo altre due qualità, della serietà e della perse 
veranza. 

Da questi tre principali pregi ne derivano 
poi tanti altri, che insieme concorrono a for- 
mare il cosidetto tipo inglese. 

Dall'essere l'ingleso serio ne viene ch'egli 
ha in molta stima la dignità umano, la sento 
per sè, la rispetta negli alt. , 

Quindi è franco e leale, rifugge dalle men- 
zogne e dai soiterfagi, è onesto, ospitale e 
sincero amico. 

L'ospitalità ingless è proverbiale, Chi ha 
una lettera di raccomandazione per una fa- 
miglia inglese è certo d’ essere ricevuto non 
solo con quei riguerdi d’urbanità che si usano 
per ogni gove, ina come ua provetto amico. 
Sarà invitato non solamente a pranzo, ma a 

ggiornare în campa; sarà: portato in 
tutti î luoghi degni diisita per un forestiero, 
presentato al club, agli amici e parenti, e, în 
breve, trattato come se facesse parte della fa- 
miglia. 

La serietà e la dignita degl'inglesi fanno 
pur si, che essi non honno quella smania di 
uniformi, di nastri all’ecchiello, di guarnizioni 
d'oro e d’argento sui berretti, ed altra simili 
coserelle, cui fanno consistere la felici à +1- 
tsi popoli a noi vicini. 

Ia Inghilterra non vi sono, come 8 
ordini cavallereschi che la Giorrettiera ed il 
quella per pochi distintissi 
naggi, questo per il militare; quindi non si 
portano nè nastri nè rosette” all'occhiello e 
nells serate di gala, core anche per lo vi 
cu di questi gingilli si usa, quasi. gene- 
relmente, di portare un fiore fresco. Mi ram- 
mento di avere assistito a due serate, cho 
te della. presenza di S. A. il 
principe di Gi l'ho visto le due volte 
con una rosa hianca attorniata da alcune foglie 
di capelvenere all'occhiello. Questo uso gentile 
di portare quasi sempre un fiore, è così ra- 
dicato in Inghilterra, che si sono invenuti e 
si vendono colà dei piccoli tubetti o d'argento 

o di cristallo, i quali, ril li 
puntano e si celano dietro l'oechicllo, 


venuero 01 


passisea 
L'avversiore alle uniformi è così generale, 


hanno divisa, e solo talvolta un semplice nu. 


è la cosa più antipatca per ua ingles», il 


meno che non abbia da 
ore a tavola od in conver- 


allo giubba © 
appunto pet 
donna. 


dei caratteri 
Non 


iù pregicvoli degli inglesi. 


a subire In propos 
modo indecente di 


nostre città 


marciapiede, o che stia a fumarle accanto. 


gran parto la libertà di cui godono le ragazze, 
fe quali, come si 59, possono girare bo 
mente e sole, senza timore d’inconvenieni 
La donna irgles», del resto, merita, in 
merale, l’amore è la stima da cui è circondata. 
Come bellezza essa 


gli occhi delle italiane, si potrebbe snc 
cellaro il forse. 


in Hyde Park le tre più bello cose 
paese, cioè una 


quella stupenda passeggista. 


molto istratte, conoscono va 


pure le scienzo. 
L'uomo impioga la propri 
rare è produrre, © talfiata gl mon 


inveco non pensa che allo stud 


immerge il gambo del fiore reciocchè 


che non so ne vedono mai; gli ufficiali ve- 
ye in borghese fuorchè quando sono 
© generalmente, e neppuru nei balli 
rate indossano la loro divisa. { con- 
dattori delle ferrovie e degli omnibus non 


mero o distintivo, e si può dire che l’uniformo 


quale ama del resto vestire. comodamente, e 
senza rendersi schiavo della moda o di altro 


fi 
sazione. Allora egli si sobbarca di buon grado 
a cravatta bianca; ma ciò 


c'è caso che in Inghilterra la donna sia 
mai insultata per le vie, pedinata 0 costretta 
le ‘sguaîattoggini, o quell 
irciarle, cne pur trppo { LA ottenne successo © fu considerata come 
sono în us presso i fonnulloni di teluna delle ' cosa utilissima. 
iv 
Non accade mai che on inglese si permetta | ginnastica e la cacina ne sono le parti prin- 
di guardare una donna come suol dirs, sotto | cipal 
il naso, 0 che, incontrandola, non le ceda il | cucina ingtese, perchè troppo uniforme e senza 


A questo rispetto per ln donna è dovuta in 


è forse superiore 
a tutta le altro donne del mondo; se avesse 
an 


La bellezza della donna è una delle cosa 
che più sorprendono il forestiero che mette 
piedo in Inghilterra ; si suol diro che ia un | g; 7 
lede ai Il signor Lowe, in un discorso pronunciato 
giorno di tempesta egli può vedere riunite } asa; ha apprezzato le conseguenze degli 


Stil bella como di quel | scioperi dsl punto di vista dellinleresso degli 


riparo dalla pioggia sotto uno degli alberi di 


Come educazioni, poi, la donna è superiore 
agli uomini. Le donne inglesi sono d'ordinario 
ci lingue, sanno Ù 
la musica, il disegno e non isdegnano nop- | 59M 
sé v 


attività a lavo- 
temi 

per stutiere, © ‘meglio istraisî, ma la donna 
ed alla fa- 


mig 
migliori maestre della giovane loro prole. 

Come morale, onestà e fedeltà , credo che 
la miglie inglese lasci poco a desiderare, © 
5 una volta anche colà la offese alla santità 
del matrimonio erano più rare- che in altri 
paesi , ora l'opinione pubblica si è fatta poi 
talmente severa a questo riguardo, cho sono 
diventate rarissime. 

Le ragazze smo forse meno riservate che 
altrove, quantunque non debba poi credersi 
che abusino della libertà di cuì godono. 

Le donne inglesi hanno inoltre una grande 
semplicità di modi, ricevono bene e con cor- 
dialità , non sono civette, non derideno mai 
veruno, e non smno quei frizzi e quelle ar- 
guz'e che sono tanto în pregio presso lo pa- 
rigine. ll loro fare è schietto, onesto e senza 
reconditi fini, 

Da queste ottime qualità delle donne deve 
ripetersi la predilezione degli inglesi per la 
vita di famiglia, por lo domestiche gioîs del- 
lione, che formano Videre, 1a consolazione 

[ell’uomo, il quale, dopo aver.avé 
dI giorno va a godere il fiposo © la ira 
quillità a casa sua. 

Si intende anche perchè, a parte i clubs 
che sono più per ggi scapoli che per gli altri, 
non esistano caffé in Inghilterra e coma la 
sera si veda a Londra meno gente che a Pa- 
rigi od in altre mincri cit 

L'inglese, appunto perchè è serio, mantiene 
sompre quella emma e quella freddezza, per 
cui difficilmente si melte in collera, nè perdò 


Non è poi vero, come universalmente si 
crede, che egli sia ruvdo, poco socievole e 
talvolta scortese. 

Avevo già letto al riguardo quanto scrive 
Taine nelle sue note su'Inghilterra, il quale 
per certo non è sospetto, perchè, come fran- 
cese, ha trovato negli inglesi alcuni. difetti 
che invece a me parrebbero pregi. 

Posso assicurare che in verun paese fore- 
stiero ho mai trovato tanta cortesia e lanta 
facilità come in Inghiuterra. 

Che vi accada per le vie della città di a- 
ver bisogno di uno schiarimento, di una i 
dicazione, tutti sì danno premura di darveli, 
e ve li somministrano esatti; talvolta vengono 
essi stessi ud accompagnarvi. 

Se viaggiando in ferrovia 0 trovondovi in 
omnibus volete far conversazione ‘coi vostri 
vicini, vi parlano col massimo garbo e rispon- 


dono sempre gentilmente alle vostre interro- 
gazioni, e, cosa da notarsi, se_ parlato. male 
la loro lingua, per quante storpistyre di gram- 
matica o di pronunzia possiate fare, state pur 


certi che uon rideranno mai di voi. 
n 


Mi rammento che quando ero in Londra 
si fece un'esposizione di bambini. Io altro 
paese ciò sarebbe stato impossibile 0 ridicolo. 


iene è molto studiata ed ossevrvata, la 


Il furestiere non ama generalmente 13 


quegli intingoli © quelle finezze di ghiottornia 
che rendono tanto più appetitosa la francese; 
ma essa è per certo la più sana, come quella è 
che è composta specialmente di carne arrosto 
di pesce, che è semplice ed abbondante, e 
risponde pienamente ai precetti igieni 

Dovrei ancora dire dell'attività e della per- 
| severanza degli inglesi, ma sarà per la pros- 
| sima foite... 


A. Dr: FonestA. 
_ 
GLI SCIOPERI ED IL SIGNOR LOWE 


optrai stessi. Ecco como si espresse il can- 
{ colliero dello scacchiere: 


i GII sciopori hanno in questo momento un 
teresse penoso ed interossanto. Molti sono 
{ viso che gli scioperi possono avere per conse- 
mento permanente nel presso degli 
fatturati, e, in seguito, che gli scio- 
peri sono utili alle classi operaie. lo credo che 
Ron si potrebbe sostenere col ragionamento nes- 
sana di questo due proposte. 
Non si devo perdor di vista che, allorquando 
esisto una domanda per un articolo, questa do- 


—, © lo madrl ‘inglesi sono le prime e | manda è sempre subordinata al presso di 


jglese predilige poi e cura molto la 
forza e la bellezza fisica, ritenendo e conra- 
gione che senza di essa la forza e la bellezza 
| morale sieno impotenti, o difficili ad espli- 
corsi. 
Favorito dalla natura per bellezza e forza 
di rozza (basta per convincersene il gettare 
{lo sguardo sa quei magnifici horse guards e 
| tife guardes che stanno di sentinelja nei pa- 
rispetto che professa per la *lazzi reali od ai ministeri), egli fà tutti gli 
sforzi per concorrere con l'arte a mantenere 
Questa deferenza per la donna è forse uno | e migliorare la sua razza anche sotto l'aspetto 
| fisico © materiale. 


arti 
, ® che, allorquando l'oggetto non può essere 
oltemi prezzo voluto, il menomo anmento 
Basta spesso par fre spazio 1a domando. nl 
momento in cai, per l’effetto d'uno sciopero, 
l'articolo manifatturato nod può più ottenersi che 

n prezzo più elevato, la domanda diminnisce 


in proporzione dell'aumento del prezzo. 
‘momento la concorrenza estera 


Sino da 
sopraggiunge ed 
tuire l'oggetto ch' 


imuisco. = 0» 
Tn questo caso che fa l'industria ? L' industria 
non produee più colla stessa abbondanza, ed un 
grande numero di braccia che lavoravano prece- 
dentemente non banno più smpiego. La prima 
conseguenza è di geltare sal lastrico una parle 
degli operai; la seconda, di procarare salarii 
esagerati a coloro che rimangono miomentamea- 
mente all'infenra 
cun rims la rovina d' i 
Ea quo dapprima la rovina d'una parle degli 
la qui non finiscono le conseguente spiacevoli 
cho voglio segnalarvi, poichè vi troverete anche 
daranti a questa conseguenza 
Voi avete, da rina parte, un articolo il cui 
prezzo è momentaneamente ‘più elevato e di coi 
la domanda diminuisce, e, dall'altra, un certo 
numero di operai che ricevono salarii evagerati 
relativamento a quelli cle gandagnano altri ope- 
rai. Che cosa deve risnltarne ? È naturale che la 
concorrenza inventerà ogni sorta di nuov mao- 
chine; essa andrà a cercare, al bisogno, altri 
operai lontano, ovvero sì farà inviare mercanzie 
dall'estero, al' solo scopo di vendere a 
mercato. Di più, i salarii elevati ottenati dagli 
operai privilegiati faranno arrivare altri operai 
alla stessa indostria, © tulle queste circostanze 
riunite avranno per risultato inevitabile di far 
discendere i prezzi al livello in coi erano prima 
degli scioperi 6 probabilmente anche pi 
Che cosa avranno guadagnato gli scioperanti * 
lo essi avranno procorato ad un 
grando numero di persone, dorante uno spazio 
0 relativamente breve, nn 


‘scacciato un capitale da un punto verso un aliro; 
4 dopo che sarà stato fatto tatto ciò e che 

ranno sobiti tutti questi sagrifici, la concorren; 
ch'è 
muire il prezzo 
tenza prima dell'aumento. 


—_—_______—___ 
L'AGRO ROMANO 


L’egregio Salvagnoli, che la contemporanea 
radunanza dil Consiglio provinciale di Fi- 
renze e la gravità delle discussioni, le quali 
si dovevano fare in esso, avevano tenuto 
lungi della Commissione delle bonifiche del- 
l'Agro romano per tutto il tempo delle ultime 
sue sedute, scrisse appunto una lettera alla 
Nazione per esporsi le ragioni di tale lonta- 
nanza. Egli vi nota eziandio che a Roma non 
ci venne allora, perchè non $upponeva possi- 
bile che il principio d'alienare i beni di 
manomoria per mezzo d' enfiteusi dovesse 
ritorcare in discussicne, dopo ch'era già 
stato antecedentemento approvato » grande 
maggioranza. 

Ci duole che Ja ristrettezza dello spazio 
non conceda di ripubblicarla per intero nella 
nostre colonne; però ci sentiamo obbligati a 
riassumerne i principali concetti per avere 
altra volta parlato dello stesso argomento, ac- 
cennando pure alla Commissione della quale 
l'on. Salvagnoli è autorevole parte, e ancora 
per Îa serietà delle ragioni che egli adduce in 
favore del principio dell' enfiteusi. di mano- 
morta laica ed ecclesiastica 

L'onorevole Salvagnoli è convinto che 
il bonificamento economico dell’ Agro ro- 
mano richiede contemporanramente la bo- 
nificazione idranlica e la divisione delle terre. 
La divisione vuole essere fatta a mezzo del. 
l'enfitensi per impedire che i possessi divisi, 
ito altro nome, ritornino in mano agli an- 
tichi proprietari, e per oltenere che si presen- 
tino ad acquisiare i terreni non i capitalisti 
ma i coltivatori medesimi. Cotesta idee sono 
pratiche, egli dice, e furono già lergamento 
imentate ; la” loro bontà è comprovata 
dallo allivellazioni fatte in Toscana per Leo- 
poldo 1 nel 4774, dalle divisioni ed aliena- 
zioni enfiteutiche compiute per opera del gran- 
duca Leopoldo sopra il territorio di pertinenza 
del demanio e della mensa arcivescovile di 
Pisa, che trovasi tra Acqua Bona e Castagneto, 
nonchè sopra i terreni posseduti dal vescovo 
di Grosseto. l timori poi che per alcuni fu- 
rono manifestati, che, cioè, una sì considere- 
volo quantità di terreni, messa in vendita, do- 
vesse necessariamente diminuirne il 
l’on. Salvagnoli non li erede giustifi: 

'Davslo dotte ed opportune. considerazioni 
farono motivate in parte dall'articolo che noi 
abbiamo pubilicato, parcechi giorni or son 
intorno all'Agro romano, e cui l’on. Si 
gnoli non sembra avere attribuîto il suo varo 
senso. Noi, in quell'articolo, ci siamo fatt 
somplici espositori della questione, è abbiamo 


= 
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ROMA E LE CLINICHE UNIVERSITARIE 


la già scarsa utilità e si rese sempre più di 
ale ai non pochi suoi sacrifizi. 
chiara danquo anciie pel governo la no- 
cessità di erigere nuovo clinicho che rispon- 
dano a tutte Je esigenze dell'igiene © dell’in- 


Due: gravi ed urgenti necessità parallele | segnamento, o che sieno degne di Roma 


stringono da un lato il governo, dall'altro la 
provincia ed îl comune di Rom: 

Questi debbono riparare per legge al difetto 
degl' Istitati. ospitalieri,, che non sono più 
sufficienti alle crescenti bisogne, ed al quoti- 
diano aumento namerico de'poveri infermi; 
quello deve provradere alle giusto esigenze 
dei clinici insegnamenti. 

La provincia ed-il comune da un lato, il 
governo dall'altro cercarono ogni mezzo per 
riparere in qualche medo; ma l'esperienza 
dimostrò sebitamente, che le precarie misure 
non valsero nè potevano valere ragionevol- 
mente allo scopo. 

E difatti allorquando per l'ineluttabile argo- 
mento delle cifre, gl'Istituti autonomi ospi- 
taliori di Roma riuscirono impari all'’esigenze 
surte dal fausto cangixmento politico ed am- 
minisirativo della nostra città, il comune, cui | 
sollecitamente ricorsero talune amministra» { 
zioni, riconobbe volenteroso il debito suo, { 
sovvenendo alla urgente bisogna, con vistoso 
somme di danaro. 

Ma se quel danaro erogato. fsllisse il 
scopo, perchè pure indennizzando le ami 
nistrazioni della retta degl’infermi, lasciassso 
gl'infermi scoperti nei più vitali i 


ot 
-| 


metterebb'egli il conto di proseguirlo a ver- 

sare? Nun si può credere aver provreduto, | 
quando sì veggano collocare î malati, non | 
giù come nomini, ma come inanimate” cose ! 
entro sale a sei file di letti; dove si agglo- } 
mera in brevissimo tempo quanto di peggio | 
immaginer si possa in ua ricetto ospitale? | 
Sarà ciò umanitario? Sarà consentito dal pro- 

gresso così vivace ed assiduo che vediamo già | 
in Europa tutla di quanto si riferisce ad ; 
igievo ospitaliera? Sarà degno di Roma? —; 

Certo che no. } 

Dunque debbono cessare queste sovvenzioni, 
che se hanno la estrinseca spparenza del bene, 

inno pure la intrinseca nutura del mile; e 
si debbo invece dar opera slacre e pronta a 
che si costruisca un muovo ospedile conforme 

principi: della scienza © della civiltà mo- 
derna. 

Compendiata in questo ragionare, si ascondo 
una indefinita serie di secondi argomenti che 
non possono svulgersi in una breve scrittora, 
Ma ne valga per tutti uno solo. 

Roma, dove la malaria respinge dai su- 
dati solchi deila campagna, in date epoche 
arnue, un nuinero così grande di agricoltori 
infermi — in Roma, dove oggi la fondazione 
e costruzione dei uuovi e remoti quartieri 
abbisogna d'interi reggimenti di operai che 
lavorino su terreni malfidi e supra un così 
vasto perimtro — quali non ssranno le sole 
spese di trasporto che da un'estremità all’ul- 
tra della città necessitano per inviare al Sonto 
Spirito gli uomini febbricitanti? 

Che se sd un punto estremo della cità 
mostra trovisi. presso il Vaticano il solo medico 
ospedale per gli uomini, sarcbbe assai con 
niente erigerne un altro nell'estremità opposta, 
dove, in mezzo le nuore grandi opere di co- 
strazione, si pussano sorcotrere în modo pronto 
ed efficace quanti cadono informi tra le gravi 
fatiche dell’arte muraria ed agricola. 

Se chiara dunque è pel comune di Moma 
la necessità di erigere un ospedals. novelli 
occorre che singli egu»lmente chiara la idea 
di un ospedale nuovo. 

E dev'essere naovo în tutto il significato 
della parola ! Quelli diffati che abbiamo noi, 
sebbene costrutti a mura ciclopee, ad altezze 
colossali, n vaste salé 6 profonde, non tor- 
nano se non a grandiosi mauzolei di viventi. 
Chè ti mozza spesso il respiro la negazione 
dell'aria salubre molta che ristagna cd 
addensa; ti stringo il cuore l’indefinito spet- 
tacolo del male altrui ; ti assorda lc orecchio 
il lamentio ed il gridar dei soffrenti, e la tosse 
ed il conato dello stomaco; ti sconsola ed 
annienta la vista de’ morenti © dei cadaveri 
€ tuito ciò, più assaî che a speranza di vit 
riesca a minaccia ad un tempo ed anticipa» 
zione di morte. E questa sarà detta forsa poe- 
sia da chi ha cuore d'spgiungere anche un 
sarcasmo alla più miseranda realtà! Ecco quali 
sono le vere ed incomprese regioni che for- 
zano la inisera gente a tanto aborrimento pi 
nostri ospedali, così che ne rifugga siccome 
da un luogo consacrato alla morte. 

Non deve però, per debito di ginstizia, ta- 
cersì che, a quando a quando, le singole Am- 
ministraz] tspitaliere i bbiano cercato di ri- ; 

© di correggere alcuna di queste 
ie, ma il frito dimostra che non ; 
sono riuscito, nò lo potevano, per l'iutrin 
e priiaitivo difetto delle costrazioni H 

În luoghi così lamentati fu forza al governo | 
meptenere la sua cliniche, per guisa che il | 
danno, innanzi egli stranieri scofent sa-| 
lutare la giovane capite d'Italia, confinò 
colla vergogna e viommaggiormente si est.se 
Avvenne eziandio ce tluni preposti alle au- ; 
ministrazioni locali Jevassero alto la voce con- 
tro le cliniche, come se fossero piante pi- | 
rassile, a torto o a ragione, sperando che dal È 
togliersi di quelle verrebbe loro un vanti 
gio : quasi che nelle cliniche istesse non 
bergassero infermi, o che, acquistato qualche 
metro di spazio, cessassero negli infelici © 
mal pietosi ricoveri lo deplorate condizioni. { 
E si aggiunso che, posta como fu ogni cli-$ 


co 


+ sità attusle, che sarà  perci 


cosicchè, deteri 


salute di chi 
alla tutela de' citta 
struendo attorno alle cliniche tante case di sa 


Che se provincia, comune 6 governo sino 
vessati da un’ eguale urgente nocessilà, è 
iori si uniscano ed intendano ad avvsn- 
taggiarsi reciprocamente, concorrendo tutti € 
tro nelle spese necessarie e comuni, ed 
ognuno di essi attribuendosi quelle che per 
diritio altrui e per dovere proprio singolar- 
mente gli spettano. 

La costruzione di un ospedale mo lerno non 
pur abbisogna dell'opera degli ingegneri, ma 
assai più di quelia dei medici ed igienisti 
La pietà cittadina e la scienza, in un felice 
connubio, hanno gareggiato per togliere tante 
niserio, e si è cangiato di fondo il! sistema 
delle costruzioni, provsedondo a tatto 
ch' è reclamato dalle progredit cognizioni 
tecniche scientifico-ospitaliere.. Si preparò così 
pel povero infermo una dimora confortevole 
e sana, e per molte ragioni commendevole. 
Nessuno infatti ignora che la necessità ed il 
dolore rendono le misere plebi ed ignere fa- 
cilissima preda a coloro che tentano rove- 
sciare dalle basi la società moderna ; mentre 
sanno i filantropi ch'è appunto nei pietosi ed 
ospitali ricoveri dove il percosso dall'avversa 
fortuna si riconcilia colla società, che beno 
fica ed affettuosa lo accoglie od efficacemente 


Qual nuovo ospedale sorgerebbe sotto 
gliori anspici di beneficenza e di supere che 
quello in cui fossero chinmati ad intendersi 
cogli architetti, coloro tra' modici che molto 
videro ed assai meditarono' sulla nostra infe- 
riorità ospitaliera ; che son tenuti non solo a 
saper curare gli infermi, ma sd insegnare 
altrui come e dove gl'infermi si-ricettino e sì 
curino; in una parola i professori delle cli- 
niche 

Ed ceco incarnarsi per opara di una neces- 

benodetta , la 
necessaria alleanza tra la carità cittadina e la 
esperienza medica, tra l'igienico ricovero e la 
medela efficace, tra il vero vantaggio degli 
infermi e quello di chi li assiste studiando, 

Sorgerebbe facilmente, crediamo, sul mutuo 
ed iatelligente consentimento un Oipedale mo- 
dello, che se dalle cliniche trarrebbe il suo 
nome, olfrirebbe alla città nn asilo capsce di 
cinquanta infermi. 

Il governo dovrebbe ivi provvedere all'alto 
personale sopra un progetto che farebbero i 
clinici, dividendo il carico co' rispettivi aiuti 
soltanto, ed estendendo così gli studi e le 
osservazioni loro sopra un grande numero 
d’infermi; dovrebbe provvedere agli armamen- 
tari tutti ed ai gabwetti delli scienza; la 
provincia e il comune al basso personale, alle 
Spese dietetiche e farmaceutiche; tutti è tre 
alla fondazione dell'Istituto clinico-cspitaliero. 

La provincia ed il comune potrebbero fa- 
cilmente trovar tanti crspiti di finanza: e 
primieramemte sui doveri antecedenti. degl 
ospedali di Ioma che vadano discaricandosi; 

to ad ognuno di essi il 
numero dei malati che dovrebbero sostenere 
colle proprie rendite, quando questo risultasse 
inferiore per lo sfogo el novello ospedale, 
contribuissero in giusta misura allo spese ne- 
cessarie di questo. Ed ogni ospedale con un 
numero proporzionato d'inferm', potrebbe uti- 
lizzare in altre guise la vastità de' propri lo- 
cali e formarsene un reddito ulteriore. 

Potrebbî il comune rivalersi eziandio sul 
governo, che deve provvedere non solo alla 

pecinlmente lo serve, ma pure 
tutti. Finilmente, co- 


lut», troverebbe il 
utilità coi voresti 


comune la sua grendissima 
impiegati © persone, cho 


avendo pur del danaro, non potrebbero darsi 
medicalmente assistere nelle proprio dimore. 


E per converso, a qual pro pel comune e 
pel governo lo spreco di lanta moneta, come 


oggi si adopera in impossibili è sempre tem- 
poranei conati di adattamento? 


Chè se le Camere concessero testè 500 mila 
ire ad un valente professore di chimica per 


il suo gabinetto, concederanuo di certo un solo 
milione per tutte le cliniche riunite in un 
ospedale nuovo , pùrchè sorgesse; © per ogni 


argomento. degnissimo della capitale. 
Queste poche parole rivelino a tutti il con- 


corde pensiero de' mici nobili amici e colle 
* ghi, i professori Corredi. 
che io mi som tolo l'incarico di 


Magni © Manassei, © 
primere 


pubblicamente. 
Prof. Gripo Bacceuu. 


ri 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Monrana, 28 settemb 
città festoggi 


dare all'indostria agricola l'unico ed efficace pre- 
servativo per salvare le mandre bovine dal fla- 
gello di quella epizoozia devastatrico , conosciuta 


tra noi solto il nome di polmonea, 

Gli agricoltori lomellini , Ja cui 
numerosa rappresentanza È, como voi ben sapete, 
personificata dal Comizio agrario lomellino sedente 
in Mortara, appena seppero che il dott. Willems 
di Hassolt viaggiava per diporto @ per istraziono 
l'Italia, con delicato 6 gentilo ptusiero farono 


ciò fecero nell’ intendimento di esprimere all'il- 
Justro scienziato belga i loro per 
di una gratitadine profonda o sificera jet 
firi che essi ricavarono dalla sua scoperta, @ per 
Il naturale © nobile orgoglio che 1 intelligente 
hiero potesse più da vicino esaminare i grandi 
progressi dell'industria agricola di questo nasiro 
florido e laborioso circondario. 

Il dott. Willems, avendo tesut0 il graziosisiimo 
invito, venne ufficialmente ricevuto alla staz 
colla sua signota consorte, dai. professori. Pa 
di Torino, Manfredi di Pavia, Bottini di Novara, 
DesSilvestri , e dai dottori Meneseri e Ponza 
Alessandria, 

Complimentato dal presidento del Comizio agra- 
rio di Lomellina, il senatore Plezza, dal deputato 
Pissavini e comm. Pavesi quali rappresentanti 
del maniciplo di Mortara, @ dal sotto-prefetto del 
circondario, cav. Tessera, fo, seguilo da una lunge 
fila di elogantissizi equipaggi, condotto cogli 
vitati al palazzo municipale. Ivi il senatore P 
presentò, con acconce parole, al Comizio agrario 
espressamente convocato, il medico benefico, che 
aveva recato tanto vantaggio all'agricoltura. 

Presentato successivamente dal sotto-prefetto al 
dott, Willems il Consiglio sanitario, così beneme- 
rito per la parlo altivissima dal medesimo avuta 
negli studi doll’inoculazione del rirus purwmonico, 
fa la volta del dopatato Strada, egregio ed anti 
presidente del Gomizio modico-Jomellino, il qî 

o di avere spinta tant'oltra l'espe 
cho lo conclusioni della sua magni- 
fica relaziono sulle conseguenze proservativo della 
scoperia Willems, ebbero l'onoro altissimo d'una 
ampia conferma dalle esperionzo più tardi prati- 
catesi ad Alfort, la più celebro séuola di medi- 
cina veterinaria delli Francia. 

Accompagu 
loms visitarono 
lissimo tra gl'istituti congeneri. 

Alla sposa dell'illotra scienziato fa presentato 
un magnifico ed emblematico mazzo di fori, che 
con gentile pensiero , il cav. Marchetti,, sindaco 
di Candia, ov'eransi fatto lo primo esperienzo, le 
fece dare da una grariosissima bambina, che ro- 
citò pure alcani versi alla coppia felice. La si- 
gnora Willems, sommamento grata 0 commossa, 
donava per gli asili trecento liro in oro. 

Nella sala della siaziono ehbe luogo il banchetto 
d'onore, a cui sedeitero oltre a settanta persono. 
La banda cittadina allintò lo splendido convito 
con allernate armonie, e quando andò in giro 
, fa aperta la diga ai brin- 
i sucoedottero brillanti o molto applat- 
le primo, all'anore dell’ ospite illa- 
natore Pletza, © conlemporancamente, 
chiuso in un'elegantissima busta di seta a cifre 
dorato, presentò al dott. Willems il diploma d'o- 
nore con cui quella stessa mattina )l Comizig a- 
tario aveva conferito il titolo di presidento ono- 
rario perpetuo al fostunato o disint@ressato inven: 
tore dell'innesto. 

Successivamente, i deputati Pissavini 6 Strada 
presentarono alcuni indirizzi e onorifci diplomi al 
valente medico. 

A tanto dimostrazioni d'onore di riconoscente 
affelto rispose , commosso, con parole di ringra- 
ziamento, il Willems. Sebbene l'oratore abbia 
parlato in francese, tuttavia, facilmente inteso, fu 
applauditissimo, come lo fu pure il sotloprefetto, 
cho volle con molto brio e con molto garbo bor 
alla saluto del Belgio, patria dell’os 
siderato e festeggiato. Fu pura lolto ed applan: 
dito aî telegramma del senatore Bargoni, prefetto 
della provincia di Pavia. 

II D.r Ponza feco un grazioso briodisi alla Lo- 
mellina, ribgrariandola d'avere fatta una così 
splendida accoglienza all'illustro scienziato stra- 
niero, cho per n.antenore inlemerale le storiche 
tradizioni dell'abnegazione della medica famiglia, 
dello scoperio vero. non aveva mai chiesto alcuna 
ricomponsa, Succedetto il prof. Papa, come. pre- 
sidento della Società Nazionale di medicina voto- 
riuaria, ed il prof. Do-Silvestri parlò a nome 
della celebro scuola veterinaria di Torino, Si fo- 
cero altri brindisi a ricambio di cortesia dal D.r 
Tibaldi, dal sindaco di Vigevano, o dall'avv. Ca- 
vallini, consigliere provinciale. 

Levale le mense, gran parto della comitiva fa 
in apposite vetture a visitare la grandiosa © ma- 
gufica tenuta, delta Îl Gianolo, del signor Fi- 
garo, © quelle rinomate di Castel d'Agogna. 

Onore pertanto a questa generosissima Lomel: 
lina cho por la redenzione della patria sopporiò 
con costanza antica il martirio di due invasioni 
straniero, 0 più dei devastati campi 
l'outa amara della sconfitta. Onoro ai Jomellini 
che nobilitane il lavoro della terra, © colla. fe 
stosa accoglienza fatta all'uomo della scienza, pro 
vano cho, dallo coltivato glebe, col gi 
glia feconda la civili. 


coniagi Wil- 
Mortara, bel 


lo spumante Champag 
disì, chi 
dit. Ba 


IL PALAZZO 
DEL MONTE DI PIETÀ DI ROMA 


Nell'agosto del decorso anno 1871 prendemmo 
motivo dai grandi lavori di restauro 6 di innal- 
zamento di un nuovo piano del palazzo del Monte 
di Pietà di Roma per dare alcune notizie sulle 
condizioni economiche 6 sul disordino in cui tro- 
vavasi quel pio stabilimento allorchè ne fu afli- 
data dal governo italiano l' amministrazione al 
R. commissario signor barone Alessandro d'Ema- 

so, riforme * ai mi- 

da questo. 

nio il nuovo piano, © sisto- 
mati defvitivamente con molto saggia disposi» 
zione tuili gli ulci di quella vasta amministra» 
zione nel palazzo dei Prestiti, mentre prima la 
Direziono, la Segreteria, la Computisteria , il 
Banco dei depositi, Ja Cassa e l' Archivio occu- 
pavano buona parie del palazzo del Banco, 
tmiamo opportuno chiamar nuovamente ° atten- 
zione del lettore su di un soggetto che, riguar 
dando ono degli stabilimenti più gravdiosi ed 
importanti della nostra citià, non può a meno 
d' interessare allamento quanti hanno a cuore il 
decoro della capitale del Hegno ed il vantaggio 
della popolazione romana. 

E por ciò che riguarda l'aspetto esteriore del 
palazzo del Monte non vi è che da invocare la Î 


testimonianza di quanti, frequentando quella ab- 
astanza centrale località di Homa, si fanno giu- 
tamente ad ammirare un risultato 

ricre all'aspettativa. Quell'edificio, lurido già in- | 
ornamento ed eslernamente, perchè trascurato da 
secoli, oggi si presenta all'occhio dei riguardanti 
como un vasto © bel fabbricato, avendo contri» 


sul F solcelti d'invitarlo a visitare la loro Mortara” E Î Luito a renderlo tà l' aggitinta’ d'om piano e 1a 


ristorazione e ripulitura dello fronti esterne. 

A chi poi non si limiti ad osservarna la patte 
estoriore, ma introducendosi in esso voglia con- 
ssideraro la comoua ® savia disposizione degli 
uffi dello stabilimento in esso riuniti, e sî faccia 
Fa pércorrerli tutti, cominciando da quelli di Di- 
rezione, ai quali sì accedo per meio di un' ap- 
posita scala in marmo a ringhiera di ferro, 6 
comprendono al 1° piano la Direzione 6 la Se- 
groleria, al mezzanino gli Archivi o la Computi- 
steria, 6 quindi discendendo mmovamento entri a 
visitaro la Cassa generale, posta in vasto locale 
terreno, © poi, salendo la scala grande, sì faccia 
candarro in giro pei saloni della Prestanza e nei 
magazzici dove ei castodiscono i pegni divisi in 
stanzo degli orì e dei fgottî, non può non recare 
la più gradita impressione la vista di una_ serie 
di uffici così bene ordinati, specialmente se si 
raffronti col disordino e colla indecenza che vi si 
deplorava soito il regime felicemento passato. E 
questa melamorfosi così radicale, ed avvenuta nel 
corso di poco più di un anno da che cominciò 
l'amminisirazione del R. commissario, montre fa 
molto onore a questo pubblico funzionario, è 
nuovo argomento per provare i salutari elfeti 
che si producono dall'applicazione doi principii 
di civiltà o di progresso alle nuove istituzioni 

Eppuro, chi avesso osservato tuito queste cose, 
non avrebbo potato apprezzare che una piccolis: 
sima parte dei miglioramenti fatti 
Monte, © non si sarebbo potuto 


mento da oltre 50 quartieri per abit 
vati, somministrati dal nuovo piano, @ dagli im- 
mensi vani, dai quali prima non ritraevasi utilità 
alcuna. 

In questi appartamenti si è potuto dare allog- 
gio a più di 50 famiglie, alle quali nella scar- 
sezza di abitazioni deplorata specialmente nel corso 
dol passato anno, sarebbe stato difficilissimo rit- 
venire a discrelo prezzo abitazioni, come queste, 
benissimo esposta, fornite di ogni comodità, 6 
perfino dell'acqua Marcia, distribuita a profasione 
in tutti i quartieri ed in totti gli uffici del pa- 
lazzo. 

Anche al palazzo detto del Banco, perchè già 

leva il Banco dei depositi, congiunto col 
jo per mezzo di un trova la 
eziosa galleria dei quadri di proprietà del Monte, 
sono stati operati i restaori più indispensabili, 
ne è stata uniformata la lita esterna a quella 
del palazzo dei Prestiti; ma si è per ora abban- 
donato il pensiero di farvi miglioramenti più so- 
stanziali, perchè, secondo il piano regolatore della 
città di Roma approvato dal Municipio, parto di 
questo palazzo andrebbo demolita. 

Meritano pertanto sincera lode il barone D'E- 
marese, R. commissario del Monto, per l'ottimo 
pensiero avuto, ed i signori Del Frale e Caxloni, 
ingegneri, che diressero l'esecaziono di sì impor: 
taule e bon riascito lavorò. 

È poichè ci troviamo a parlare di questo sta: 
bilimento, sarà opportuno. aggiuogore due brevi 


parole cirta lo suo condizioni economiche, che, 
dissestat oggi for. 
nano a prospero slalo, ed accennano a fargli rag- 


jagere ben presto, s8 non lo delle 


smpimento perfetto dei suoi 
impegni di varie specio, e nel conseguimento 
della missione ella quale fa dai suoi fondatori 
destinato. 

Ci limiteremo, su tal particolare, a pochi ma 
convinventissimi ‘argomenti. Se fu necessità , in- 
fatti, limitare provvisoriamente, nel principio del 
1871, le sommo da concedere per le singolo pro- 

© riscuolere dagli impegn i 
di polizra, è da notare che si seguirono per que: 
sti temperamenti le norme © gli statuti in vigore 
presso altri slabilimenti di simile natara in Italia. 
poi è dato scorgere quanio maggiore sia 
la regolarità delle operazioni di pegno, di disim- 
ieno meglio total 

coì nuovi sistemi introdotti, la proprietà od 
ritti di coloro che da vera miseria sono obbligati 
a ricorrere al Pio Istitato. Ad onta dello accor- 
rere straordinario dei creditori chirografari, veri. 
ficatosi noi primi mesi del decorso anno pel ri- 
tiro dei depositi, mercè lo vario operazioni con- 
ceriato con la Banca nazionale e romana, opera- 
zioni che banno permesso al Monte di valersi 
utilmente dei suoi titali di credito del Debito 
pubblico, a niuno fa ritardata la restituzione dell 
sno avere, ed al prescote mentra scarsissi 
loro che veagono a ritirare de 
10 quelli che affidano ì propri 
pitali al Monte. 

Quando nacque l'idea di costruire il nuovo 
piavo sul palazzo dei Prestiti, il R. commissario 
non era alieno dall'aderira alla proposta fatta dal 
Manicipio di Roma, di dare in prestito al Monte 
L. 100,000, ondo contribuire ai mezzi occorrenti 
fabbrica, ma migliorando poco dogo le 
condizioni di questo, comprese, che avrebbe. po- 
tato fare a meno di ‘ale generosa offerta, e sop- 
perire alla spesa necessaria colle risorse del pio 
luogo, il quale seoza gravami di sorta alcuna 
polrà quindi fruiro dollajrilevante rendita ritratta 
da quello stabile così migliorato. 

Chiudoremo con un'ultima ossorvariono: stando 
ad informazioni che abbiamo ragione di ritonere 
sattissimo, ci risulta che, mentre per oltre quat- 
tordici anni, dal 1856 cioè, al 1870, il dissesto 
economico dello stabilimento presentava un disa- 
vanzo di oltre L. 200,000 ; nel bilancio proposto 
ed approvato pel 187Ì si ha per la prima volta, 
dopo tanti anni, un sopravanzo di L. 62,000, do- 
vato specialmente al maggier:fratto ritratto dal- 
l'azienda dei prestiti, all'aumento dello rendito, 
all'esalla esigenza di antichi e rocenti crediti del 
Monte ed all'economia seriamente disposta in tutte 
lo parti dell'amuninistrazione. 

pare adunque che lo sorti di questo grande 
Istituto aiano; come già: dicommo lo scorso anno, 
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sompro pi 
tto proposto già meditate dal sig. commissario per 
raggiungere il massimo grado di morale 6 mate- 
riale miglioramento dell'opera pia che si deve ri- 
costituiro appena trascorso il periodo della pro- 
sento temporanea gestione. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Bien Public: 
« Siccome ogni giorno, sotto forma seri. 
sgiero, alcuni giornali ritornano sulla qui- 
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stione costituzionale e sui progetti attribuiti 
a) governo, crediamo bene vi ritornarvi ni 


5 x 
« Le nostre informazioni ci permettono di 
affermare che il governo intende tenersi asso 
lutamente estraneo ad ogni proposta. costitu. 
zionale, diretta od indivetta; ch’esso si riser. 
verebbe unicamente al caso, di emettere il suo 
parere; ma ch'eviterà con cura tutto ciò che 
potrebbe rassomiglioro ad una violazione del 
diritto sovrano che possiede l'Assemblea di 
determinare da sè la durata della sua csi- 
stenza © In ripartizione dei poteri. » 

I giornali francesi ricevono da Baiona 
il seguente diffictio: 

« Alcune settimane or sono, la distri 
zione di premii della scuola comunale di 
bour, piccolo villaggio situato nei Piren 
sulla’ (ronliera spagnuola, era stata l'occasio 
d'una specie di manifestaziono carlista. Vi «i 
recitarono versi in onore di don Carlos 
della duchessa di Madrid e si gridò 
don Carlos! viva donna Margari 

< Il maîre di Sibour era presento 

« In seguito ad un'inchiesta la suora sups- 
riore’ direttrice di questa scuola venne desti 
tuita. » P 

Sembra molto probabile, dice il Temps, che 
il sig. Thiers passerà tutto il mese di ottobre 
all’Eliseo. 

La Gaszetta di Londra, giornale olficiale, ha 
pubblicato nel suo numero del 24 settembre, 
i documenti relativi alla decisione del tribu: 
nale arbitramentale di Ginevra. Il test» del 
giudizio è accompagnato da cinque memorie 
in cui sono sviluppate e giustificate le opi- 
nioni di ciascuno degli arbitri, il conte Sclo- 
pis, il visconte lwjuba, il sig. Stampli, il sig. 
Adam © finalmente sîr Alessandro Cokbur 
È noto che quest'ultimo ha rifiutato di fir- 
mare il giudizio. La memoria del lord capo- 
giustizia d'Inghilterra espone lo ragioni che 
l'hanno obbligato a separarsi da’suoi colleghi. 
Questo importante documento occupa 224 pa- 
gino nella Gazzetta di Lendra sicondo l' 
lisi che ne danno i giornali inglesi: esso è 
meno un verdetto giuridico sopra certi punti 
iali, che un completo trattato sul diritto 
de’neutri. È anche una giustificazione, talvolta 
alquanto appassionata, della condotta tenuta 
dall'Inghilterra durante la fguerra di seces- 
sione, una protesta fortemente motivata contro 
le inaudite pretese che gli Stati Uniti avevano 
mosso. La conchiusione alla quale giugne il 
sapiente giurisconsulto è, che le regole stabi- 
lite dal trattato di Washington, è secondo le 
quali è staia emensta la seotenza « non erano 
tali che la legge internazionale potesse pre- 
scriverne l'applicazione all’epoca in cui av- 
vennero i fatti che hanno provocato i recle- 
mi. » Del resto termina esprimendo 
ranza che il giudizio pronuaciato a 
sarà accolto dal popolo inglese « co) 
missione ed il rispetto dovuto alle decisioni 
di un tribunale di cnî si è liberamente con- 
sentito ad accettare la sentenza. » 

Leggosi nei giornali tedeschi de 

« Il re Cristiano IX # malato. La legazione 
danese a Parigi riceve da Copenaghen due l- 
legrammi al giorno; tuttavia non si crede che 
la saluto di S. M. presenti un serio pericrlo 
Hi ro Cristiano è nol suo 45° anno di et: 
gli è nato 1'8 aprile 1828. 

< Le relazioni fra la Danimarca © ln Ger- 
mania sembrano attualmente cortesi. Il re di 
Danimarca ha conferito l'ordin» del Daneborg 
al gen. Blumenthal comandante delle truppe 
tedesche nello Schl:swîg, ed ai due funzionari 
dol gonerno civile del ducato, il landrath K 
pha ed il consigliere di legazione Helwig. 

« Il più importante dei giornali di Copena- 
gben, il Dagbladet, che prima distinguevasi 
per la sua ostilità contro la Germania, cons: 
glin ora ai danesi di risolversi a vivere in 
armonia coi formidsbili loro vicini. » 

L'Observer di Londra del 29 menzione li 
voce che il posto di lord cancelliere sarebbe 
stato offerto a sir Roundell Palmer, il quale 
avrebbe acceltato. Lord Ilartherly avrebbo 0 
la sua dimissione. 

Notizle del Perù dei giornali inglesi recim» 
che il governo del sigi snuel. Pardo si 
occupa attivamente di riforme e di cono: 
Il'signor Pardo ha dato ad egni ministro nn 
Consiglio consultivo composto di uomini di 
Stato eminenti presi in tuttr i partiti. 

Il rapporto della Commissione di Haiti 
sulla domanda d'indeonità pei sudditi inglesi 
dice' che gli stranieri residenti volontariami 
in prese estero non posseno reclamare în tem- 
pò di guerra una posizione migliore dei cit 
tadinî. 


Il Times del 28 riceve il lrdegramma se 
guinte: ° 

« Filadelfia, 27. — Il presidento Grant 
tenne qui ieri ua ricevimento al quale assist: 


vano molti invitati, fra cui il generale 
federato Schiltro». Nilla sera, i nog 
della città gli diedero una serenata. Il presi 
dente ringraziò brevemente. Parlò pure il 
nitore Cameron. 

< Il processo di Twesd e 
aggiornato. » 


ATTI UFFICIALI 


La” Gecialla Tiraciate del 2 oLobre cos 
tiene è 

4) RL deeteto 24 agosto, in forza del quali 
strado provinciali d'Udine quelli 


sompagni venne 


giunge el fiume Taglio sulla frontiera austria». 
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lasciando all'autorità comgctento di provvedere 
per la clsssificazione della strada da Cividale 
all'Indri a senso di leggo. È 

2. I. decreto 4° settembre, cho autorizza il 
comune di Verderio Superiore, nella provincia 
dî Como, ad assumere ln denominazione di 
Verderio. ' 

%R. decreto (i settembre, che dichiara chiuso 

nei rapporti del dezio di consamo il comune di 
Ponza, in provincia di Caserta. - 

4. Disposizione nel personale dipendente dal 
ministero delle finanze. 

5. Elenco di atlî di morte pervenuti dall’e- 
stero nel mese di luglio 1872. 


—— T—_ 


CRONACA DI ROMA 


La distribuzione de’ premi agli alunni delle 
scuole comunali ha avato luogo oggi sul piaz- 
male del Campidoglio, ch'era ornato di stemmi 
© bandiere. 

La bella sinfonia del maestro cav. Sangiorgi 
ha aperta la cerimonia, alla quale assistevano 

residente del Consiglio, on. Lanza, il ministro 

cia , il prefetto"G fT. di sindaco, 
il generalo della guardia nazionale, molt 
sessori e distinti altri personaggi. 

Di mano in mano che gli alunni venivano 
chiamati si presentavano al palco e dai mioi- 
strì e dal sindaco era loro attaccata la me- 

in sul petto. Alcune signore facevano lo 

50 alle fanciulle, e tanto-i fanciulli che le 
fanciulle andava sul gran palco 

etto di sotto la ficciata princip.le del Cam- 
pidoglio 

distribuzione de' premi. è stato 
ino posto în musica dal maestro 
iste che è riuscito di vttimo effetto, e se 
ne è voluta la replica. 

L'Ave Maria del miscstro Petrelio non è 
stata intesa che dai pochi che erano vicini, e 
di tanto in tanto ci giungeva come l'eco delle 
lello ed argentine voci della signora Geremy 
Cottino e della sixnora D'Este. 

La sinfonia dei Normanni a Parigi ha chiuso 
la festa, che, sulvo quei viccoli inconvenienti 
inevitabili in mezzo ad una grande folla di 
popolo, è proceduta con ordine. 

ra scarsità di signore, ma era naturale, 
non ascudo potuto le famiglie dello alanne 
avere bisliotti di postî distinti; esse hanno 
preterito restare în casa piuttosto di avventu- 
farsi ad essere schiacciate in mezzo a quella 
moltitudine di gente. 

Facciamo voti che un altr‘anno sì provveda 
» tutto e a tutti con un poco più di dister- 
rimento. 


Leggiamo nella Gassetta Lficiale del 19 0t- 


tobre 

lorî mattina allo ore 10. San Maostà il Re ri- 
cavetto in udienza solenne nell’ appartamento di 
gala del R, Palazzo il signor Don Gregorio Perez 
fiomar il quale ebbe l' onore 
Maestà Sua le lettere del presidente del Senai 
Capo del Potere esecutivo della repubblica o 
tale dell'Uroguay,, collo quali vieno accreditato 
come inviato straordinario @ ministro plenipoten- 
ziario presso la Sua Real Persona. 

signor Don Gregorio Perez Gomar venne 

condotto al palazzo del Quirinale dalle vetture di 
Corte, accompagnato da un mastro di cerimo: 
di Corte, @ dopo l'adienta venne ricondotto collo 
elesso cerimoniale alla sua abitazione. 


Kiservando all'appondice di lunedi pross 
un più esteso giudizio sullo spettacolo con 
cui. venne riaporto il teatro Apello, ne diano 
oggi brevemente le prime notizie. Îl entro 
pieno; il pubblico mestravasi fia da princi- 
gio disposto più a severità che ad indulgen 
MI ballo non airisero propizie le sortì , mal- 
rado qualche grazioso ballabile ed una bella 
na eil’ ultimo atto. Anche la prima balle- 
rina, signora Bosè, ebbo Applausi contrastati. 
1 due primi atti dell'opera passarono fredda 
mente; un po' meglio il terzo ed il quarto. 
Gli onorì della serzta furono senza dubbio pel 
ref, artista distintissimo, che.iè 
rato pienamente nel favore del pubbli 
l'iacque eziandio il contralto, signora Marisni 
Riguardo alla signora Giovannoni ed al te- 
nore, signor Balterini , gli spettatori si sunt 
tenuti in una grande riserva. Entrambi però 
siungono fra noi preceduti da bella fuma, 
acquistata nei teatri di prum’ordi 
în complesso, la parte più gradita dello spet- 
tacolo è la seconda metà dell’opera. La D- 
putazione teatrale ha seguito anche quest'anno 
il barbaro costume di dare il ballo a m 
dell’opera , e così gli atti terzo e quarto del 
Ruy Blas incominciano a mezzanotte. Sap- 
piamo che gli artisti © l’impresario volevano 
Si rappresentasse aimeno il terzo atto prima 


del ballo, ma v' si oppose la Deputazione, la | 


quale, sn fosse così energica nel procurarci 
Imonî spettacoli, come è stata ostinata nel 
mantenere fermo’ quel provvedimento, avrebbe 
maggiori diritti alla riconoscenza dei pubblico. 

Giovedì, 4 corrente, Ja Compagnia equestre 
di G. Ciniselli darà al Politesma Romano due 
rappresentazioni le ore 4 112, la 
seconda alle ore 8 di sera. Verrarino eseguiti 


per la prima volta alcuni nuovi esercizi. Esco ! 


le principali promesse del programma : Sette 
cavalli ammaestrati di recente , in libertà, e 
presentati tutti uniti dal direttore (nella rap- 
presentszione della sera); £a donsa funam- 
dula, eseguita sul canape teso dall'artista in- 
glese William Conrads ; / ire amanti burlati, 
pantomima comica ; Il doppio trapeso aereo , 
esercizio ginnastico esoguito dai fratelli Il 
mendez; replica a richiesta generalo del 


ricevuto tante prove di simpatia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 4° ottobre 1878 
(Osservatorio dol Collegio Romano) 
ll Baromelro è ridotto a 0° e al ware. Lal- 
terra della stazione è di 49, 65; 
Barometro a meziodì sn 763,8 
Termometro centigrade 
Massimo = 23,4 — Minimo = 12,7 
Umidità media del giorno 
Raiativa = 61 — Assolata = 10,95 
_ Vento dominante. Regolare e debolissimo da 
Nord a Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Bello. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nel Corriere del Lario, di Como, 
del 28 settembr 


leri l'altro (giovedi) circa cinquanta elettori 
del Collegio 1° di Como ebbero la felice 

onorare il nostro deputato cav. Viltorio Gindici, 
invitandolo ad un banchetto, che ebbe laogo in 
una delle ampie sale dell'Aibergo della Brianza. 

La più schietta cordialità ha presieduto a que- 
sta fosticeioola elettorale, che darò dallo 5 pom. 
alle 9, 

Nataralmento dopo il desinare, che, ad onore 
dell'albergo, riuscì egregiamento per cibi, servizio 
e vini, cominciarono i brindisi e i discorsi. 
_S'altò primo con slancio dolicato l'avvocato 
Gatti, già competitore del Giudici nella candida- 

l’altima campagna elettorale, e lodando 
le eminenti doti del nostro deputato come citta. 
dino, soldato © scienziato, bevvo alla si 
late. 

Una salva d'applansi accompagnò quel brin- 
disi, al quale rispose l'on. Gindici ringraziando 
i suoi amici elettori della simpatia. dimostrata» 
gli, cd accennando alle condizioni attaali d'Italia 
cho lo promettoao un prospero avvenire. Si ral- 
legrò con noi per la 
Esposizione, lodò gli 
di essa, fece voti perchè Como continui nella 
streda onorevole © ferace su cui la misero l'at- 
tività doi suoi cittadini c specialmente degli in 
dstrianti serici. 


agnificonza della. nostra 


li 
dici, propose un 
i stoffe che nell'ora» 
Esposizione cotanto si distinsero. 


E l’evviva scoppiò spontaneo, unanime o caldo © 


nell'adonanza 

A nome dei fabbricatori il presidente della 
Camera di commercio, cav. Mondelli, ringrazià 
il dott. Castiglioni delle belle parole detto in loro 
onore. 

JI cav. Gaetano Scalini colso l'occisione per 
rivolgersi allo stesso signor Mondelli, onde pro- 
pagnare l'oppor là che avrebbero i nostri fab- 
bricatori di stoffe di concorrere anche alla imm 

ente Esposizione di Vienn 

10 meggiore nell’Oriento cho di certo riuscire 
devo a risultati ubortosi, o l presidente della 
nostra Camera subito gli rispose che la pratiche 
erano già fatte da Îni per rinscire a questo 
scopo, e andar sicuro che la strenuità dei rap- 
presentanti l'industria serica in Como non ma 
cherà all'appello. 

Dopo altri discorsi ed altri briudisi 
ciamo por brovità, il convegno infive festerol 
‘mente sî sciolso, partendo tuttì soddisfatti di 
quelle ora così amicalmente trascorse. 

— Riceviamo un supplemento del Ravennote 
in data del 30 settembre, che annunzia l'ur- 
rivo in Navenua d-l nuovo, prefetto, co 
datore Ilomodei , il quale” ha pubblicato un 
proclama agli alidanti della provincia affidata 
alie sue cure, manil do la fiducia che 
medesimi gli ayevoleranno l'adempimento dei 
suoi doveri, mentre, dal canto suo, non 
sparmierà nè cure nè fatiche per tutelare i 

i diritti dei cittadini © promuovere il migliora- 
mento morale, economico vl amministrativo 
cia 


per aprirsi uno 


che ta 


ue 


volante, giù applauditissimo nelle scorse sere 
ed eseguito dall'artista Richard Conrais (sol- 
tanto di sera); La doppia alla scuola, esc- 
guita dal direttore e da sua figlia Emma Ci- 
nisolli 

È, insomma, un brillante spettacolo che il 
Ciniseli offre al pubblico romano, da cui ha 


rrovie. — Leggiamo nella Sentinella 
poli del 4° ottobre : 
Siamo lieti di riferiro che fra breve sarà di 


molto abbreviato il ritardo nel servizio di ferro- { 


‘ di posta con la capitale, giacchè si getterà 
sul fame Sacco n ponto di barche da far prov- 
visoriamente lo veci di quello di pietra, rovinato, 
Con tal mezzo si evita il trasbordo nello vetture, 
perhè i treni si fermeranno nelle vicinanze del 
ponto e no discenderanno i viaggiatori, i quali, 
dopo aver traversato il ponte di barche a pie 
troveranno posto negli altri treni che si iroveranno 
pronti al di lè del ponte, di guisa che per qu 
sl opîrazione mon si perderà chi m 

tempo. 

Prestito a premi della cli 
Venezia: — Nella Gasseita di Ve 
troviamo il hollettino della 45% estrazione del 
Prestito a p i 1869 seguita il 30 ottobre 
presso il municipio di Venezia. 

Vennero estratte lo serie 1016 — 2328 — 
11008 — 42760. il premio di L. 50,000 fu 
viuto dal num. 4 d Jla serie 101 
— A proposito della uccisione 

Don Luigi Fabbri avvenuti a 
di cuì abbiamo pubblicate nel 

trasmes- 


Arresi 
del sacerd 
Sinigaglia ol 
nostro foglio di ieri le prime notiz 


nel 


spontaneamente, dicendo essere stato spinto 
al delitto perché il prete Fabbri lo aveva ca- 
lunniato , indicandolo come complice di un 
furto testà commesso. 
Vonne arrestata anche la moglio del San- 
gi, sospetta di complicità. nell’ assassinio. 


riatori e i propagnatori. 


Disgrazi 


— Loggia, nella  Gassetta 
di Venezia dell 


30 settembre 


(Questa mattina alle otto e mezza, accaddo una 
disgrazia nol nostro Arsenale. 

Alcuni operai dell'impresa che ha assonto i 
lavori di ristauro dei cantieri stavano demolendo 
il totto di una effcina caldaia, quando una grossa 
trave, solla quale stavano 6 ‘muratori, precipità 
con essi rimanendo tutti sei più o meno gravo- 
mente feriti, Essi furono immediatamento condotti 
all'Ospedale. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione istituita col R. decreto 
del 22 novembre 1871 per apprestare gli 
clementi necessari alla compilazione della 
loggo»promessa nell'articolo 18 della legge 

; delle guarentige, aveva nominata una sol- 
tocommissiono con l'incarico di esaminaro 
i documenti presentati su tale argomento 
dal ministero di grazia e giustizia, e di 
esporre le quistioni da discutersi non meno 
che la sua opinione su ciascuna di esse, 
comprendendovi puro la materia delle fab- 
bricerie. 

L'incarico di far ia Relazione per la 
sollocommissione, fu adempiuto dall’onor. 
senatore Mauri. Alla Relazione è aggiunto 
un progetto per l'amministrazione dei beni 
ecclesiastici, mercè la costituzione delle 
deputazioni diocesane e parrocchiane. 

Alcani articoli di questo progetto furono 
pubblicati da qualche giornale; uno ha cre- 
duto cho riguardasso la soppressione delle 
corporazioni religiose in Roma. 

Quanto quest'affermazione sia erronea, 
non fa duopo dire, poichè il progetto in 
discorso non ha che fare con le corpora- 
zioni religioso. Ma ciò che convieno pure 
si sappia gli è, che il progetto è solo un 
lavoro preparatorio non per anco csami- 
nato né deliberato dalla Commissione, e 
che nè il ministro guardasigilli nè i suoi 
colleghi debbono neppur aver veduto. 
Stampato con la Relazione per maggior 
comodo dei membri della Commissione, ai 
quali fu distribuito, esso non potrebbe mai 
considerarsi qual disegno di leggo pronto 
per le discussioni del Parlamento. 


Iiproducisino della Voce della Verità jl se- 
guonto discorso pronunziato oggi (2) dal Santo 
Padre ad alcuni giovani romani che si erano 
recati ad ossequiarlo: 


Conforiato dallo espressioni che 
questo labbro a nome di tulli voi e di tutta la 
romana gioventù, almeno quella che in gran 
copia vi pes uniformità di sentimenti, 
ringrazio Iddio benedelto che di tanto iu tanto 
alla debolezza dello mio forze venga egli in aiuto 
con quelle cspressioni che confortano i" animo € 
danno coraggio non solamente a voi che l' ascol- 
tate, ua ancho a m che debbo essero il: primo 
in mezzo al gran combattimento. Ebbene, questo 
giorno segna l'anniversario di uu atto che fu già 
giorno però (bisogna render lode 
lo meno clamoroso e meno doloroso 
ti esterni che non si son cre- 
duti di fare 6 che puro si fecero il 20 settembre. 
E certo, questo silenzio dei tormenti bellici fa si 
cho passi il giorno meno tonmentoso di. quello 
che si possa passare. Ciò non pertanto ho letto 
scritto da una persona che invita i colleghi suoi 
© nel modo con cui pensa, ho letto che invita 
tatti i romani a celebrare il risorgimento di 
questa città. Non ho potato comprendero donde 
mai sia risorta la città o il popolo di Roma: non 
ho potuto vedere da che sia risorto. 
| Forso da quegli immensi dazii, da quegli im- 
| mensi baltelli, che si. pagavano' prima del 20 
| settembre? Credo che no. Forse da quell'orrore 
d'immoralità ch'era sparso per tutta Roma prima 
| del 20 settembre? Molto più credo di no. Forse 
i per la libertà ch'era tutta quanta incatenata prima 
di quel giorno infausto? l'orso cessò col 20 set- 
tembre tatto quello che si vede ogni giorno di 
4 beffeggiamenti al clero, d’insulti, di colpi, di tatio 
ciù che vi ha per deridero anche lo stesse per- 
sone? No, 
| _Danquo in cho consieto questo risorgimento? 
So che in questi giorni ancora sì parla di cam- 
biamento di ministero. Io non entro in politica, 
di queste cose non mi occupo, altrimenti quest 
signori dicono cho 1 mici discorsi sono politici. Jo 
parlo moralmente, sento che si possa cambiare il 
ministero e cho si possa andare più oltre con 
certo ideo che progrediscono comunque. lo dirò 
che; siccome fiuora si è fatto @ si fa di sfogliare 
il carcinfo foglia per foglia, così oggi forse si 
pretenderebba di mangfirio tatto d'un colpo. 

Ma come Iddio, come Gesù Cristo disse ai 
primi: Hypoeritae tristes, così potrebbe ben dirsi 
ai secondi seguaci della setta dei nuovi Caifa, 
quell'empio sinedrio : £rpedit ut unus moriatur 
pro populo, così potrebbero dire questi che ver- 
rebbero appresso: Ezpedit ut multi morientur pro 
populo, ma pro populo barbaro, pro populo în- 
digno, pro populo peccatore. Ma grazie a Dio io 
vedo come i popoli conoscono la Toro posizione, 
vedo tutto l'orbe sparso di questo popolo catto: 
lico, 6 da per tulio io veggio la santa* modesta 
reazione che si fa allo spirito empio cho vorrebbe 
inondaro tutta la terra. È da'un lato vegg: 
pellegrinaggi ai santuarii © 
cho echeggiano dello preghiere dei buoni cri- 
stiani. E tutto questo ci dà coraggio, gi fa spo- 
rare cho forse lddio si vorrà ricordaro, più pre- 
sto di quel che noi c'immaginiamo, dei momenti 
della sua misericordia. 

graziamo dunque Dio di questo spirito che 
vi è nel cattolicismo, Voi presenti no dato l'esem. 
pio. Andiamo dunque camuninando per i sentieri 
di questo deserto. Abbiamo la speranza 0 Ja ca- 

li che ci guida, abbiamo la nube che nel giorno 
c'insegna la strada che dobbiamo battero. La nube 


è la memoria degli antichi andamenti che erano 
in questa santa città. E sporiamo che_co 

Ebrei giunsero all'altra sponda, 0 cosi n 

geromo aquella sponda, alla qualo miracoli 

passati potremo dall'altro Jato cantare con Mosè: 
Cantemus Demino, gloriose enim magnificatus est; 
equum et oscensorem proîccit in mare. 

Oh faccia Iddio che venga presto il giorno so- 
spirato da tutti i buoni, sicchè possa Ja gioventù 
liberamente essero nutrita di sacro e sante dol- 
trine senza esser bersagliata, come tante povere 
monachelle che, come semplici agnello, sono strap- 
pale dai loro ovili, per essere trascinate o di 
zato, © per aver poi degli esami una 
galiva che lo randa impotenti all'insegnamento con 
gran danno della gioventà che loro è afidifa. 

Venga dunque il fine di tanti mali, e noi at- 
celoriamolo_collo spirito di rassegnazione, collo 

îto di pazienza, di preghiera, di concordia , 
i umiltà i 
no e ci dia quella bene 
forto, di coraggio e di' fede, e comincino un'altra 
volta, so non i beni di un tempo, almeno quella 
pace e quella tranquillità che abbiamo perduta. 

Dunque, fgliuoli miei, Iddio vi benedica , 
benedica nei corpi, vi benedica nelle anime, vi 
benedica nelle famiglie, vi benedica nei tempo, 
vi benedica nell'eternità, acsiocchè possiamo tutti 
insieme ritrovarci in paradiso, per poter cantare 
avanti a Lui, nei secoli eterni, le benedizioni che 

to lo suo misericordie, bonedicandolo 


È ritornato alia sua sede di Pisa il pre- 
fetto comm. Lanza, essendo terminato il suo 
congedo. 

Egli fa di p ente 
dalla Sicilia, per recarsi afla su rsidenza. 

Qualcuao ne trasse argomento per onnun- 
Ziare che era stato chismato qui a dar razione 
del suo contegno ne" fatti di Pisa per la Pen- 
sione del Pad: ilmente ricono 
reerà come questa notizia sia inesatta, chi ri- 

egli era assente da [isa sino dal 25 


ilconte Selopis riceviamo la se- 
guento clio ci affrettiamo di pubblicare: 


Torino, 28 settembre 18 
Signor D'rottore del giormle 
l'Opin'on: — Roma 

leri soltanto mi vonne sott'occhio il n° 254 
(40 corrente settembre) del riputato sto gior- 
nale nel quale alla quarta colonna della prima 
pagina leggo un indirizzo alla mia. persona 
firmato da molti egregi ed illustii cittadioi. 
Mi dispisce infinitamente che dall'aver tar- 
dato a conoscere tale dimostrazione di una 
parzialità cho ni onora sia avsenuto ua in- 
dugio nell'esprimere la mia viva riconoscenza 
a quelli cho promossero o fuvorirono questa 
per mo preziosissima significazione di Stima. 

Sc-bbene io non iti “creda meritevole di par- 
ticolari elogi minire non ho fatto altro che 
compiere secondo le tenui mie forz» il mi 
dovero nell’altn missione che la Maestà del Re 
si era degnato si possa però ricevere, 
come ricevo con lictissimo animo, le congra- 
tulazioni de'mi folti per la fe- 
lice sorte che n 
l’opera de’ più valenti miei colle 
bunele arbitrale per uno scopo ili grando pa- 
cificamento tra due potentissime nazioni e per 
un vero progresso nella via di un_provrido 
incivilimento. 

To prego tutte le persone che hanno firmato 
l'indirizzo d'essere certe che i loro nomi 
marranuo impressi nella memoria del mio 
cuore, e di voler gradire l'espressione che 
loro porgo della mia sincera © riverente gra- 
titudine. 

Nel pregarla, riveritissimo signor Direttore, 
di voler ‘inserirs nel suo ludato periodico 
questo mio parolo, le anticipo i miei ringra- 
ziamenti, e vi aggiungo l'attestato della mia 


nenico Scroris. 


| DISPACCI ELETTRIC 


IZIA STEFANI) 


Madrid, 30. — Seduta del Senato. — Il 
ministro delle colonie, rispondendo a Quintero, 
disse che îl governo lavora attivamente par Ja 
istituzione del giuri; promise che il gabinetto 
presenterà i documenti relativi alla legge pre- 
paratoria per l'abolizione della schiavità nelle 
colonie spagnuole. 
Fe Oro 114 18. 


imbetta arrivò ieri ad An- 
necy, ove fu accolto con una ovazione. Gli fu 
offerto un pranzo di 150 coperti. 

| Assicurasi cho il numero degli Alsaziani e 
! doi Lorenesi che passarono soltanto per Nancy 

Te vi ricevettero dei soccorsi ascendo a 88,000. 

Amiterdam, 4. — La Banca d'Amsterdam 
ha rialzato îo sconto al 3-4/2 per cento. 

Parigi, 1. — La notizia pubblicata. dalla 
Patrie che si tratterebbe di sopprimere il posto 
d’ambasciatore presso la Santa S-de è priva 
affatto di fondamento. È 

Tutti i giornali esprimono. sensi di dolore 
per il compimento d'll'ana: 
zia 6 della Lorena allo spie 
prelisso per la scelta della nazionalità. 

Parecchi giornali di provincia. comparvero 
listati în nero. Le autorità prussiane  proibi 
rono nell’Alsazia e nella Lorene parecchi gior- 
nali di Parigi ed alcune pubblicazioni illu- 
strato. 

Il generale Ladmirnult, ricevendo là visita 
degli ufficiali di guarnigione a Parigi, disse: 
« Non dimenticate èlio l’esercito.è oggidi un 
grau contro conservatore. Mantenete la dis 
plina, senza la quale l’ordino non è possibile. 


i 


L'esercito non dere preoccuparsi della forma 
di governo. La sua missione è quella di fur 
rispettaro la logge. > 

Londre, 4. — Il Times dito che la Spagna 
ha deciso di sottoporre all'arbitrato delle po- 
tenzo i suoi reclami contro l'America, ri- 
guardo ai filibustiori di Cuba. 

Londra, 2. — È ufficialmente annunziata la 
dimissione del lord cancelliere Haterley , che 
è rimpiazzato da sir Roundell Palmer. 

Costantinopoli, 80.— Tremila montenogrini 
attaccarono il 37 corrente «il villaggio tarco 
Kolachna ed uccisero 48 turchi. Lx Porta 
domandò telegraficamente al Montenegro che 
punisca i coipevali © prenda misure preven- 
tive per l'avvenire, altrimenti le truppe tarche 
riceveranno l'ordine di agire. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


Prestito franc. 5 
Rondi frane, 7 


Parigi, |Vionna 1° 
italiana 5 % 
» austriaca . 
Gonsolid. inglesò 
Ferr. Lomb. Ari 


3 
Ù 


zioni 
ObbI. forr. V.E.186î 
ObbI. ferr. 


IELILBILINI 
AILETITITI 


Mobiliare . .. 
Banca Austriaca 


Consolidato inglese - 
Rendita italiana 


Titoli 
Rendita italiana 
prestito Nazionale 
iccoli pesri - 
QubI. Boni Pecl. 5-01 | 
Certife. sul Tesoro 8% 
Detti Emiss.1 
Prestito romano Blount. 
Pelto Rothschild 
Banca Nazionalo i 
Banca Romana . . . 
Banca Generale»; . 
Banca Nazionale Toscana 
Banca italo-germanica 
Banca anstro-italjana 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni dette 6 © 
Strado ferrate Roman 
Obbligazioni della... . 
Jerr. Meridionali 


nésia 
ETETia 
Guiso 


RD] 


tri 
Pe 


si 


o 
Società Anglo-Rom. gaz 
Gar di Civitaverchia . - 
Pio Ostiense. . 
Società terr. di Roma 

i az. varsata 1. 250 
Londra tro mesi + » » 
Francia a vista - 
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GIACOMO DINA, Dirertont 
KOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


COMUNICAZIONE 


Serve la seguente lett>ra a dimostrate quarito 
valga il sistema a macchina Werthéim snella 
fabbricazione delle chiavi per le Casse Forti. 

Notisi bene che nessun fabbricante in 
ropr possiede una tale macchina. 

ironzo, 90 settembro 1873. 

Sigg. A. Carranzo 6 C., Rappresentanti la 

Haro” Werchim di Viuna» [abbiogae di 
Casse Forti. Citù. 

Vi accuso ricevimento di una copia dî. chiavo 
della mia Cassa Forte, n° 1919, mentre mi è 
caro di attestarsi la mia soddisfazione. per la 
prontezza ed esailezza con cuì venni servito dalla 
Casa Weribelm. 

Ciò prova quanto valga il sistema a. macchina 
Wertheim por la fubbricazione delle. ame, chiavi 
pdlentato a cui senza dubbio nessun. fabbricanto 
può tener concorrenza, a meno che mon abbin 
una macchina egoala a quella di Wertheim. 

Con tolta stima vi riverisco 

Per Augusto Gorî 
Guglielmo Gori, figlio. 


O 


Convitto Candell'ero 
Torino, via Saluzzo, 33 - Anno 28 
Col 5 novembre sì ricomiacierà la preparazione 


er l'ammissione alla A. Accademia, militare, ed 
la Scuola di Fanteria e di Cavalleria, 


=" 


BANCA DEL: RISPARIO 


DELLA INDESTRIA 


NON PIU' COLD CREAM. — Vedi 4.a 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e, Spagnuoli.. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn 


Emissione dell 


ALLI-MACCARANI Marchese Avv. Claudio 
Deputato al Parlamento, Membro del 
Consiglio Superiore della Banca del Po- 


polo. 


In tutti i paosi, che dopo Innghi anni d'iner- 
zia si svegliarono a nuova vita, furono sempre 
molte le istituzioni di credito, cho, larghe di 
grandi promesse, sfruttareno la mania della <po- 
Gulazione arrischiata, più che l'amore del sorio 
guedagno: ma chi riprenda oggi in mano Je 
foro sterio non {tarda ad accorgersi quanto ci 
fosse d'elfimero e di fallace in tutte quelle fe- 
nomenali vegetazioni di Banche e d'Istiluti; e 
come dopo pochi anni i più si fossero dileguati, 
6 soli rimanessero quelli, che, alleni da ogni 
speculazione chimericx e infeconda, rispondevano 
veramente ad un generale bisegno, costituivano 
e contribulvano a creare un valoro reale, e più 
avevano fallo @ oltenulo di quello che avesser 
per avventura promesso. _ 

Di quanto sia pcr avvenire in Italia a questo 
riguardo lasciamo giudice il tempo: fatto è però 
che non iulte le istituzioni di credito, che si 
fondarono dopo i più splendidi anunzi,e con 
le promesse più lusinghiere rispondono, per 
quanto ci sembra, ai bisogni del commercio che 
vigoroso risorge e dell'industria nazionale che 
accenna a farsi sempre più grande; © taluno 
ad aliro non si ridueono che ad un commercio 
di valori, LU quale mentre proenra luori gran- 
dissimi a chi lo esercita, riesce per In genera- 
lità del piecolo capitale o parassito, 0 infecondo. 

Fondare una Istituzione, che risponda real: 
menie a questo scopo e a questo bisoguo, è 
quello che ci siamo proposti, € che senza vanti 
nen dubitiamo peter riuscire, tra perchè nel 
vasto campo del eredito ci può essere, e c'è 
posto anco per nui, (rà perchè sono recezionali 
la garanzie, cho ai Lostri Azionisti possiamo 


presso la Barca 


Contro: Malattie di pet 
sagrezza nei ragazzi, 
STESSA fera. = Adlenti 
di fabrica qui cuptro. che 
duna Boccetta & 

portante Îa nostra firinà. 


Roma, Ditta A. Dante Ferroni 
Sinimberghi, Garneri © farmaci 


Gli spazioni e dene adatti locati dell'Istitut 


separare gli aloni in te divisioni: la prima dei giovane 


conda di quelli dai 12 ai 15, la terza 
‘ed il personale i 


moderne della pedagogia © dell'igiene. 


La Direzione nor crede necessario 
i metodi d'i 


TURIGO; presso Veilmani 


Grande ed 


la capsula di ci 7 
zion che l'ecichett 


lese at Corso, © nelle principali d'Italia. 
rape: 


ISBITUTO PECNICO-COMMERGIALE FRAUENSTRIN 


na ZOUG (Svizzera) 


Come negli anni precedenti i corsi si riapriranno il 15 ottobre prossimo; sino al 
qual giorno verranno accolte le domando di ammissione. 


sognamento ed il personale le, sono tali, che in ogni divisione 
impartire l'educazione e l'istruzione separatamente in modo convenevol 


la distribuzione e l'addobbo dei locali sono pienamente conformi alle esigenze 


d dio ed i principi educativi del 
di quei genitori che da anni l'onorano della loro fiducia. 


1 i iori informazioni si possono avero dalla Direzi 
lato, presso ‘itsoppe Maziucchesti, via Solerine, 11 — Antonio” Ra 
Fustagnari,  — Avv. G. Viganoni, S. Andrea, 5 — Fratini Fr, Vettabia, 2. 

VI , presso G. C. Sega, orio botanico — Gesare Rossi, Leoncino, 18. 

GENOVA, presso Carlo Laurin, piasza Ferrelta, 1. 

CASTELLAMARE (Napoli), presso Amedeo Kammer 

m, prof: di matematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


Già en n 


SPOSIZIONE DI MOBILIO 


* OGNI GENERE 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 


INGRESSO LIBERO 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Firenze si vende tatto”per stralcio. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


| CERBONI Comm. Giusoppo. I NOBILI Cav. Avv. Niccolò, Deputato al | SERRISTORI Conte Alfredo , Membro del | Segretario del. Consiglio 34 
| CORSINI (dei Principi) Cino, Vice Dirett. | — Parlamento. — | Lp Ggnsiglio sup della Banca del Popolo. | pozZOLISF Avv. Arnaldo. } 
i della Banca del Popolo (Sede di Firenze), | PEON DE REGIL Conte Alonso dei Mar- | SESTINI Cav. Emilio, Sindaco della Banca | ea 
| DONATI Avv. Ugo Alfredo. | chosi della Laguna. Sogrotario della DI- | del Popolo. . lime è o 
Ì | rezione Generale della Banca del Popolo. | VIEUSSEUX Cav. Eugenio. | CASALINI Cav. Giuseppe. 
offrire, tra perchè finalmente noi non ci av- | Casi, con animo non preoccupato dalla res- | a quel dividendo annuale, che sarà il risultato | merciali, popolari ed economiche d'ogni maniera, 
venturiamo egli incerti destini di una istituzione | ponsabilità d'interessi preziosi, noi possiamo as- | delle maggiori o minori vperazioni, che assume- | di riconosciuta utilità, o di prender pirlo all 
affatto Doom e nen Soria ceti sumere nni uni la ‘Rosa iisione, sé essere | remo, Sa dovremmo copri cs favore- | loro promozione. 
col capitale, cho domandiamo al pubblico degli | intermediari per il credito pubbl co ds una parto | vuli, se alla stregua del passato dobbiamo giu- 
Adiont loro favore, in Società Anonima, | 6 lo Società industriali o commerciali, i Comuni | dicar l'avvenire. - 5 : Garanzio agli AÒienisti 
una Banca accomanditaria che in un anno di | 6 le Provincie dall'altra, nen dimenticando i f Con questo nol crediamo di rispondere a un Alle Azioni viene assicurata fino dal primo ver- 
vita e nella misura delle «ue forze ba realmente | piccoli capitali, ai quali faciliteremo il commercio | vero bisogno; incominelando con quella. mede- | samento una doppia garanzia; quella del rimborsi 
oltenuti dei buoni successi. del lavori nazionali sé eslri, aprendo conti | sin, cho sole è arra di grandi succoss, 6 con | © quell di un inirese dteinizao nl sto min? 
Noi non ‘promeltiamio dei larghi, dividendi, | correnti, facendo acticipazioni su valori, e in- | quello solide garanzie, che tutelando la nostra | valore. 
perchè non possiamo proveder fin d'ora di quale | somma altivando tutte quelle prudenti e onesto | responsabilità, pongazo 1 nostri sottoscrittori al | ,I rimborso non potrà essere inferiore di an 
Sviluppo e di quanto ineremeato sia susceli bile | operazioni bancarie, che rendono fecondo il ca- | coperto d'ogni pericolo. 15 °( al di là del valore nominale di ciascuna 
Mera oa ""sersana anandia Azione, Parimente îl minimum d'interesse è del 
vogliamo augurarci, e faremo quanto è da noi | Ed a proposio di anticipazioni contro depo- Scopo della Società 5 «lo, neto da ogni ritenuta od imposta, e da 
perchè tali si ottengano ; ma «ome abbiamo detto, | siti di valori, noi ci occuperemo di dare la pre- È x qualunque deduzione per spese amministrative. 5 
alieni da ogni, lusinga , vogliamo superare l'as: | ferenza a quelli che, impiegati in serio Indue:rio | La Banca del Risparmio e dell'industria ba per | _ Tanto il rimborso quanto l' interessa viene ga. 


pettativa. Not crediamo ehe il. pubblico, stanco 
ormai di vagbe promesso, praferisea solido ga- 
ie, nò da questo lato ci paro che la nosira 
Società lasci dietro a sè insoddisfatto il menomo 
desiderio Prima di tatto noi abbiamo voluto 
assegnarle Ja breve vita di 10 anai (che gli Ario- 
nisti in Assemblea Generato saranno arbitri di 
prolungare) percbè i soscrittori sappiano fi 

ebe noi reoderemo conte, non al 
avvenire, ma a loro stessi del capi 
fidano alla nostra intrapresa. In secondo lu 
poi diame loro una duplice garanzia: 
del rimborso del capitale al finir della S 
medianto deposito di Obbligazioni Comm 
Proviutiali rimborsabili con va 15 percento di 
sumente sul loro valore nominale: grranzia 
degli annui interossi al 5 per cento al notto di 
qualunque ritenuta, o imposta © derivanti da 
quelle stesse Obbligazioni Comunali © Provin- 
ciali, cha rappreseotano il Gapitale Sociale posto 
al coperto da ogni pericolo. 


“BANGA DEL RISPARMIO E DELLA INDUSTRIA: 


|  GAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE — 
10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN CINQUE SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA 


a, 2°, 3°, 4°, 5°, Serie, essendo la prima già collocata per intero 


ed in utilissimo sperulazioni, pel solo fatto che 
la loro em sione non venno curata da que- 
gl'Istituti i quali tentano di acentraro nelle 
avi tutto il credito pubblico, si trovane pre- 
clusa ogni pussibilità di ritraren col mezzo delle 
auticipazioni quei vutagei cho valori più for- 
tunati o meglio preferiti trovano nervi 
non eselusa le Azioni mominali di 
l'obbligo della gira rendo impossib! 
operazione. 

walmente, per non dilungarii di soverchio, 
ssumendoci in una parola, checchè ne av- 
veopa, ii anco se noi non facessimo la menoma 
operazione, i nostri Azionisu non potran mai per- 
dere nè l'iteressi de'loro capitali garantito per 
tutta la durata della Sucietà in un minimmn di 85°,, 
nè, allo sciogliersi della Sucietà, il rimborso con 
un aumento, previ.to anch'esso nella minima 
proporzione’ del 15 0j9 al disopra del valore 
uominalo dello Aziooi sociali; iuito ciò è loro 


ogni simile 


scopo: 

a) Assumere la emissione di Ai 
Commerciali © 
sione a_ forfait cioè in 


‘oprio, ed anche per 
onto, dello Obbligazioni dei Prestiti Comunali © 


Provinciali nell'interesse delle Provincie © dei 
Comuni ; 

%) Di rendere, nella misura delle proprie forze, 
possihile anche al modesto capitale la compra 6 
vendita di tatti i valori tanto nazionali che esteri, 
aprerido a questo scopo conti correnti speciali; 

e) Di fare, prese anteriormente lo opportune 

guarentigie, anticipazioni su valori pub- 
su quelli industriali, anco quando trattisi 
tà costituite per Azioni nominative, sem- 
prechè presentino sicurerza 6 solidità d: credito; 
scassaro gl' interessi 0 i dividendi sca- 


scadere; 
e) Di parlecipare a forma del Codice di Com- 
mercio, come accomanditaria, in altro Società; 


rantto, fo dai primi versamenti deposiando 
nella Cassa della Direzione generalo della Banca 
del Popolo di Firenze tante Obbligazioni. Uma 
nali e Provinciali, acquistato da Comuni @ Pro- 
vincie, quante occorrano ad otlonere il doppio 
scopo ‘di assicurare l’interesso 0 il rimborso. 


Versame: 


Il pagamento d'ogni Azione dovrà effettuarsi 
come appresso 
All'atto dell 


È È no eseguiti per de. 
cimi (Liro 25) di duo mesi in duo mesi a date 
dall’altimo di L. 125. 

1 certificati nominativi verranno cambiati coi Ti- 


toli definitivi al portatore dopo versato metà del 


| Berna ito in modo sicuro — più avranno diritto 


N) Di promuos 


vere intraprese industriali  com- | l'ammontare delle Azioni. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 38 e 4 Ottobre. 


Nazionale Toscana in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali 
. In Roma presso la Banca del Popolo — la Banca di Credito Romano — e presso il Signor E. 
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BUREAUX ct MAGA: 
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osine A varaoa ‘A astuine (Seino) 
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a toutes Ode: 

DEPOT de ces Savons et de tous les 
autres Parfums, Extraits d'Odeurs, 

de Toilette. Sachols, etc. 


is 


erro Ches FILIPPO COMPAIRE, el Regno 

TONICO ECCITANTE, per riattare di Flora, Roma, via del Corso, 396 
te funzioni delle stomaco, attivare [B | _ 6 cerco roma, via del Corso, 30 
o i le Presso le Caso di Cambio di A. Dante 


Ferroni, Roma, via della Maddalena, 48. 
Napoli, via Roma, 53. Firenze, via Ca- 
vour, 87, si ricevono lo sottoscrizioni 
alle Azioni della Banca del Risparmio e 
della Industria. Ogni Azione è di L. 250 
— 1° versamento L. 25, Si. sottoscrivo 
dalle provincie inviando l'importo in 
vaglia postale. (Programma gratis) 
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tto varie 


specifici; 
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er quanto concerne 
tuto, si appella al giudizio 


ne, cd a 
ini, 
"a 


bbricante di Garanzina. 


lare il 


Unica 


Tinta 


To 
Ipo. P 


n 

edo di eni da sì lungo tempo ni 

Tia dà una bienebema pani pature. * cgaii a i 
olvero di Saundara prot î iti del vent 

o dd Ta dellnteza è la morbidttia e comunita alle pale n doro est 
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por enpelli, detta delle gmardio, di 
Cambia istantaneamente colore di capelli ro 


paturale, l'rerze: Scatola grande L. 5. Piccola L. 


Polvere igignica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


‘dandevi una trasparenz: 
fa use, © che, come ll bianco "d 


morbicezza, e comunica alla pelle un udere senv 
pacchi da 90 contesimi e L. È 60. 


nd 
asi © grigi in fune © ne 


presso I» Banca del Popolo di Firenze e tutto lo sue Sedi, Succursali ed Agenzie. 


Oblioght. 


| CITTA DI SPEZIA 


Fino al 21 Otobro p. x. è aperto il concorso, per ischeda, segreta 
all'appalto triennalo del Teatro Civico per gli spettacoli d'Opera # 
Ballo în base ad apposito capitolato visibile negli uffizi municipati di 
Roma, Napoli, Firenzo, Torino, Milano, Genova, Bologna e Spezia 
Spezia, 15 settembre 1872. 
Il Sindaco P. BORACHIA. 


Non più Cold Cream | 


OLK GRLDT BENNATARI. 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). il 


Sì na "Eernamento por rendere morbida, bianca e Incids la pelle in brevis! 
simo tempo; toglie qualunque macchia e le raghe formatasi per precoce. vec' 

rimedio per i geloni ed alti sfoghi di sangee tanto molesti 
i è nello mani. — PREZZO: L. E il vaso. 


in Roma, Ditta A. Danta Ferroni, via della Maddalena, 44 | 


del Gambero e della Vito ed al Regno di Fiora, { 
ta del Corso, 396. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 63. j 
atossa Dita voar, 97, e farmacia della SS. Annqpsiata, ri 
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arma ; ques 
legno in pillole, entro 
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PIROGONOFOBI 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE Zamzare 


Fabbrica ©: Brevettata 


Del chimico farmacista LUIGI MILLIONI in Treviso. 


Pecfezionati dallo stesso Farmacista © noti ormai pel loro pronto e sicu) 
fin in molte parti d'Italia come ne fa fede l'ognor crescente consumo 


rengono usati nccendendoli nalli tanza da letto ad evitare gl'incomoli) 
lello Zanzare. — Proszo di sentola Cont. 60. 

Depositi principali di spedizione in Treviso presso il Fabbricatore, Pia 
Not, N° 088. In Pirate. 
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